
REGOLAMENTO
VIGII,ANZA E SICT]REZZA ALTINNI, RESPONSABILMA ED OBBLIGIII DEL

PERSONALE DOCENTE, E ATA.

i I,ARESFONSABILXTADEIDOCENTI
L'obbligo di vigilanza ha inizio con I'affidamento dello sfudente alla scuola e termina con
I'uscita dello stesso. (cfr. Cass. 5191t986, rt 5424), comprendendo il periodo destinato alla ricreazione (cfr.
Cass. 281711972, n. 2590; Cass.71611977, n 2342), con la precisazione che I'obbligo assume contenuti
diversi in rapporto all'età e al grado di maturità degli allievi (cfr. Cass. 41311977,n. 894).
La responsabilita per la cosiddetta culpa in vigilando deriva dalla presunzione che il danno sia l'effetto del
comportamento omissivo del sorvegliante nei conficnti delle persone a lui affidate. Il docente può liberarsi da tale
reqponsabilita solo se:

. risulta essere presente al momento dell'evento;
r dimostra di non avere potuto evitare il fatto poiché lo stesso si è manifestato in modo

imprevedibilg rcpentino e improwiso.
Sull'insegnarfie grav4pertanto, umpresunzione di responsabilità che può essere superata solo
dimosfando di aver esercitalo conettamente la funzione di sorveglianza sugli alunni.
La Corte dei Conti (sez. III, 19.2.1994, n. 1623),ha ritenuto, inoltre, che I'obbligo della viglanzr abbia rilievo
primario rispetto agh altri obbligli di servizio e che, conseguentementg in ipotesi di conmtenza di più obblighi
derivanti dal rappofio di ser:,rizio e di ura situazione di incompan"bilita per I'osservanza degli §tessi, nòn
consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimenJo, il docente dwe
scegliere di adempiere il dovere divigilanza

ENTRATA E USCTTA DEGLI ALT]NNI DALI.A SCT]OLA
Ai sensi dell'art. 29, comma 5 del CCNL 29.11.2007 "per assicurare l'accoglienza elavigilanza
degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni
e ad assistere all'uscita gli alunni medesimi".
Pertanto, se l'alunno subisce un infortunio in aula nei 5 minuti che precedono l'inizio delle lezioni
risponde il docente. Se f inforhrnio si verificaprtrna che il docente abbia assunto l'onere divigilaru4
cioè prima che l'alurno sia entato in classe, ne riqponde il personale ausiliario addetto aJlaiglaruaai piani e
all'insesso.
Gli ahinniminorenni devono essere arcompagnati e ritirati dai genitori al cancello dellascuola;
o i genitori impossibilitati all'accompagnamento.e al ritiro dei propri figli_compilano

apposita delega scritta solo a persone maggiorenni cippure autonzzano la scuol4 sempre per
iscritto, a far uscire gli alunni da soli;

o i docenti sono autorizzati a consentire l'uscita autonoma dell'alunno solo se in possesso
dell'apposita richiesta ftmata dai genitori;

o § consentita l'uscita anticipata dell'alunno in presenza di un genitore o di persona
maggiorenne con delega scritt4 inpossesso di documento di identital'insegnante o il collaboratore
scolastico ne verificherà f identita atbaverso il nominativo indicato dal genitore o sostituto, e la
corrispondenza con il documento d'identità;
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o i collabomiori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di vigilanza duante l'ingresso/uscita degli
alupni e durante gli qpostamenti all'intemo della scuola. In genùle, se il docente deie accompagnarc:g[
allievi inuscitae zuccessivamente recarsi in un'alta classe, il collaboratore deve vigilàe"ru
quest'ultima sino all'arrivo del docente

INGRESSI POSTICIPATI E USCITE ANTICIPATE
oGli sfudenti ritardatari sono ammessi in classe dai docénti i quali proweaeranno a registrare
I'orario esatto sul registo elettronico. Non è necessario richiedere aù&zzazione alla Dm{enza.I
docenti delle ore su999-ssive alla prima, prima di modificare l'assenza in ritardo, dòrrranno
consultare il docente dell' ora precedénte.
oGli sfudenti che necessitano di uscire anticipatamente devono richiedere, ento laprima ora di
lezione, autaruzazione allaDmgerua. Il docente della prima ora annotera i'uscita anticipata sul
registg eletffonico.
^ì. 

VIGII,ANZAINCI,ASSE
La vigilanza in classe. è compito esctusiv@ di incidente di cui sia vittima l'alunno,
l'insegnante.deve dimostrare di aver vreilato còn idonea previsione di ogni situazione pericolosa
prospettabileinrelaziong aprecedenti noti, frequenti o simili. L'art.2048 c.c.l pone a caricò di chi è
incaricato della sorvegliarvil una presunzione di omesso controllo rispetto all'o6btgo di vtgjlanzu La
provaliber
atoria non si esaurisce nella dimoshazione di non aver potuto impedirc il fatto, ma si estende nella dimostazione di
avg {ottato in via preventiva tutte le misure organizzative idonèe ad evitarlo. Il docente ad esempio risponde,
se il danno causato da .'n c6ppag16_di classe trrova origine in un clima di generale irrequiefezza àusab
dallamomentaneaassenzadellostessodoenteodallamancanzadiidoneemisrireprcventive.'

VIGILANZA DT]RANTE L'AMTWTA SPORTTVA
In occasione dello svolgimento dell'attivita sportiva laresponsabilita del docente è esclusanelle
seguenti fattiqpecie:

o seildooenteènellamderialeineossbilibdiintsr/qrircaca:mdellarrqpentiniÈe impevedibilià dell'evento;
o se il gioco non è di per se particolarmente pericoloso;

o se non sono state violate le regole del gioco;

VIGII,Ai\ZA DT]RANTE L' INTERVAI,L]O
L'intervallo fa-p-arte dell'attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di
y§lan1V3nzi l'obbligo, fu^ry3!9_ q-uesta attività si accentua, a ragione della magfrore periiolosità
(Cofie @ Frti sez rcg Umbrla25l07ll987nt73),Iagfuriqprudenzaharitemio che,lamancadiorvegfoanzanella
pausa.di ricreazircne, costituisce un'ipotesi di colpa grave poiché, in tale periodo, viene riihiesta una
maggior attenzione per la-prevedibile esuberanza degli àunni òhe determina rnai,giori rilrchi di eventi dannosi.
Si ritiene di conseguenza che l'ircegnante possa liberarsi dalla responsabilità soIò se riesce a dimosbare che,
pur essendo presente non ha comunque potuto witare l'evento, Eiicne b sbsso si sarebbe verificato in modo
imprevedibile,repenlino edimprowiso. I collaboratori scolastigi òoadiuvano gli insegnanti nella vigilanzadurantel'intervallo. '' :

NU-[.A CAMBI DI
cambio di tumo i collaboratoriPer

scolastici devono favorire I'awicendarsi degli insegnanti collaborando nellavigilarua delle classi . Gli
alunni devono rimanerelell'aul4 seduti ài loro posti. I docenti devono eft"{ttuare gli spostamenti
con la rnassima ternpestività
I docenti che entano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avub unbra "libeta", sono temfri a frni t ovre
davanti all'aulain cui debbono assurnere seruizio
I docenti che cessano il sesizio prima dell'ultima ora o che araanno un'ora liber4 sono tenuti ad attenderc l?auivo del
mllega che dwe wolgerc la lezione
Icollabordoriscolasticl, alf iniziodellelezionianlimeridianeopomuidianedebbonoaccertarsidieventualiritardiodi

asserze degli insegnantinelle classi.
In caso di dtado o di asserza dei docerìti, non ternpestivarrente annrnrciali dagli stessi, gli insegnmti presenti e i
collaboratori smlastici sono tentili a vigilare sugli ahxrni dandong nel conteÈrpo, awi6 a aI p S-e/o ai suoi
collabormori.



DI SCIOPERO
Incaso di sciopero, il e non docente ha il dovere presenti nella scuola

C-orsiglio di Stato delrientando tale servizio ta le misure idonee a garantire i diritti essenzialidei minod
z7l0ut982)

USCITA DEGLI ALI]I{NI DALI"ACT"ASSE
I docenti concedono rg[ A 'intervallo solo in caso di
assoluta necessità e sempre uno alla volta. contrnllandone il rientro. Dal purto di vista della reqponsabilitA nel caso
di momentaneo all verificare che l'atiivita s.,oita dagli
alunni (anche in relazione all'età ed alla maturita) siatale da non comportarealcurpericolo.
In relazione al pnrfilo di reqponsabilià per rnancda rlrglffirut ma arhe in mnsidemzione degli aspetri pedagogici, è
proibito I'allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe per motivi disciplinari. Allo
stesso modo si fa divieto ai docenti di fare uscire dall'aula gli alunni per incombenze legate all'attività
didattica (come per esempio reperimento di materiale, fotocopie, inforrnazioni in segreteri4 raccolta
fondi di qualsiasi genere, raccolta adesioni a qualsiasi attività,ecc) o per impegni personali.
Perqueste neessitài docenti sirivolgeranno alpersonale zusiliario delpiano che ètenuto adessere agwolrnente e
prcntamente repedbile.

I, EAMBIO DELL'ORA
Il"cembio dell'ora deve awenire nel m@. Ala luce delle considerazioni iniziali, è
eviàente la necessità di evitare di lasciare la c^lasse'r.-ui* p..senzadi un insegnante. Eventualmente, il
docente u§iente si rivolge aI collaboratore scolastico. Inoltre, Pinsegnante uscenie può autorizzare un
alunno ad allontanarsi dall'aula, comunicando Ia circostanza al collaboratore scolastico o al
docente dell'ora successiva.

VIGILANZA DTJRANTE I VIAGGI DIISTRIIZOIIE" STAGE, VISITE GT]IDATE. USCITE
DIDATTICIIE

I viaggi d'istruzione, gli stage, le visite guidate, le uscite didattiche sono assimilate a tutti gli effetti
alle attivita didafiiche. Il docente può sollevarsi dalla presurzione di rrqponsabilità a suo carico solo provando di aver

adofiato le opportmemisure e di nonaverpotuto impedire il fatto.I genitori restano responmbilidelmrrportrnerfrodel
figliÒrrcheinviaggiodiisttzione,soprathfionellesiumzioni(adesempiodiriposonottumo)ovevadato rilievo
all'autonomiadel soggetto informazione, il cui eventualeillecitopuoderivare,piùchedaura wunn&nrglrltada
rm deficit edtrcativo impdabile allafrrniglia ( culpain drcardo).

ALLONTANAMENTO DELL' INSEGNANTE DALLA CLASSE
L'insegnante che abbandona gli alutrni, anche per breve tempo e pur non allontanandosi dall'istituto,
senzased e,'alidimotivi e serzaadotare le opportune carfrele (sostitzionedaparte di alto personale docente o zusiliario)
necessarie a far slì che i minori non restino incontollati e non siano esposti a facili pericoli, è responsabile del
danno che un alunno dovesse causare o subire a causa dell'assenza. Si precisa altesì che lavigilanza è
dircfia ad irn@ire, non solo che gli ahxmi compiano afii dannosi verso terzi, ma che restino danreggidi da di
mmpfufridaessimedesimi, daloro metanei, daaltepenonee dafdinonrimnducibiliacomportarnentiurnad.

LA RESPONSABILMA' DEI COLLABORATORI SCOLASTICI
Si ricorda che il doverc di vigilaz4 mmpito che à capo in via principale al personale docerfre, rienta anche ta gli
otrblighi qpettarfii al personale ATA hfatti il CC\IL del comprto scuola vigente individua per i collaboratori
scolastici mansioni di accoglienza e sorveglianza furtesa come "controllo assiduo 'e diretto a scopo
cautelare", degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all'orario delle attività
didattiche, durante I'intervallo e l'interscirola a supporto dei docenti.
Parimerfii ai docenti,lareqponsabiliàper lavigilanzasugli alurud grava sui mllaboraiori scolastici addetti al piano :

e Tutte levolte che gli alunni sitovano fuori dallaclasse.

o Qualora i docenti incarichino di vigilanza i collaboratori per un momentaneo allontanamento motivato.
o Durante f intervallo e f interscuola a supporto dei docenti
o Durante I'ingresso e l'uscita da scuola.
I collaboraiori sòhsti"i, p"r favorire nelle classi 1' ùtefiaruadeghinsegnanti, per sorvegliare gli aluxd che si racano

ai ssrizi igienici e per mivasi in caso di eventrali necessità (per es. per esigenre urgenti dei docenti, per interventi di mti
incendio do di primo soccomo), sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio , wnza
allontanarsi, se nonper esigenze impellenti, tempestivamente comunicate al DSGA.
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